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Mostre
Le grandi mostre in programma in Italia e quelle che hanno l'Italia, attraverso i suoi grandi artisti, come protagonista nel mondo. Lo "Speciale mostre" è un

viaggio tra capolavori, opere d'avanguardia e sperimentali, pittura e scultura, memoria e identità, storia e filosofia, un tributo all'arte e ai suoi protagonisti e un

modo per scoprire quanto di buono fanno le istituzioni nazionali e locali per il nostro patrimonio culturale e di creatività.

Tweet ShareFirenze: Niobe e 
“Il mito ritrovato”

Like 0

Una delle sale più amate degli Uffizi, quella della Niobe, trova nuova vita e diventa
argomento di confronti stilistici tra sculture nella mostra “Il mito ritrovato”, fino al 15 marzo.
I Niobidi dagli Horti Lamiani e dalla villa di Valerio Messalla Corvino a confronto, con i
recenti ritrovamenti di altre statue dello stesso soggetto, vicino a Ciampino, alle porte di
Roma. Nel 2013, esattamente 430 anni dopo il ritrovamento delle 13 statue del gruppo
dei Niobidi non lontano da San Giovanni in Laterano, sette sculture raffiguranti lo stesso
mito sono state rinvenute nei resti di quella che, con ogni probabilità, fu la villa di Valerio
Messalla Corvino, posta nei pressi dell’attuale Ciampino. Le statue, che ornavano il
perimetro di vasche, ripropongono il già ben noto legame fra questo soggetto e la
decorazione di grandiosi ninfei, come era appunto quello degli Horti Lamiani, al cui
interno furono trovate nel 1583 le sculture oggi agli Uffizi. L’eccezionale possibilità di
porre a confronto i marmi di Ciampino con quelli appartenuti all’antica collezione medicea
illustrerà uno dei temi portanti della propaganda augustea, il mito di Niobe punita, e la
sua ripresa nell’arredo di Horti e Ville del patriziato. La moderna ricerca archeologica
consentirà così di fare luce e chiarezza su una scoperta di oltre quattro secoli fa, mentre i
marmi fiorentini completeranno la serie di Ciampino con tipi e modelli statuari lì assenti,
restituendo, nel loro insieme, un’eco della caleidoscopica ricchezza scultorea dei luoghi di
piacere della Roma imperiale.

FIRENZE: DA ARETINO AI SOFFITTI-CIELO DEL RINASCIMENTO
Un centinaio tra dipinti, sculture, oggetti di arte applicata, arazzi, miniature e libri a stampa
- fino al 3 marzo, nella Aula Magliabechiana, della Galleria degli Uffizi di Firenze -
ricostruiscono il mondo di un grande intellettuale del Cinquecento, Pietro Aretino (1492-
1556). Esposte opere celeberrime, da Sebastiano del Piombo a Tiziano, oltre a
manoscritti e oggetti prestati da musei di tutto il mondo, che segnano l’affermazione della
cosiddetta “Maniera moderna” nell’arte. La mostra “I Cieli in una stanza. Soffitti lignei a
Firenze e a Roma nel Rinascimento”, fino all’8 marzo, nella Sala Detti e Sala del Camino,
illustra i soffitti lignei a cassettoni, chiamati “cieli” nel Rinascimento. Elementi costruttivi e
ornamentali dello spazio interno, i soffitti sono un compendio di tecnica, di arte e di
rappresentazione simbolica, che attualizza la cultura antica, nella rifondazione che tra
Quattro e Cinquecento interessa chiese e palazzi a Firenze e a Roma. Esposti disegni in
gran parte provenienti dalla raccolta degli Uffizi, che illustrano prototipi antichi, dalla
Domus Aurea al tempio di Bacco a Roma; progetti dei Sangallo, di Vasari e bottega, di
Michelangelo, di Zucchi, di Maderno e altri; le monumentali capriate portanti.
Arricchiranno la mostra dipinti, incisioni, modelli e autentici lacunari rinascimentali.
Dispositivi interattivi mostreranno soffitti lignei di Roma e Firenze, scelti tra i più belli e
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importanti.

ROMA: MONUMENTALE ROBERT MORRIS
La mostra “Robert Morris. Monumentum 2015 – 2018”, fino all’1 marzo alla Galleria
Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea di Roma, è la prima dedicata a questo
maestro dell’arte contemporanea dopo la sua morte, avvenuta nel novembre 2018, e
remde visibili opere mai esposte prima in Europa, dando forma a quella che era stata la
volontà dello stesso Morris di presentarle proprio presso la Galleria Nazionale nella forma
ora scelta. Spicca la grandiosità dei gruppi scultorei appartenenti alle due serie
Moltingsexoskeletonsshrouds, opere realizzate in tela belga bagnata in una particolare
resina e apposta su modelli per ottenerne la forma, e Boustrophedons, opere in fibra di
carbonio, che racchiudono l’estrema riflessione dell’artista sulla morte, consegnata a
sculture dall’impatto visivo e emotivo straordinario. Una mostra che getta nuova luce sul
lavoro legato all’ultima stagione dell’artista, un’estrema ricerca avviata da quesiti di
carattere esistenziale che si riverbera sulle possibilità tecniche con cui ha esplorato il
corpo in movimento nella scultura, nel contesto di un confronto personale con grandi
artisti del passato, sentiti come ultimi e fondamentali riferimenti.

VICENZA: I TAHITIANI DI GAUGUIN
Il ciclo di iniziative espositive realizzate per festeggiare i 20 anni dall’apertura delle
Gallerie d’Italia - Palazzo Leoni Montanari, sede museale di Intesa Sanpaolo a Vicenza, si
conclude con la presentazione, fino all’8 marzo 2020, dell’opera di Paul Gauguin
“Eiahaohipa (Non fanno nulla. Tahitiani in una stanza)”, proveniente dal Museo Statale di
Belle Arti Puškin di Mosca. L’opera è stata eseguita da Gauguin nel 1896, quando,
rientrato da poco dalla Francia a Tahiti, si trova a fronteggiare uno stato di indigenza
economica, gravi problemi di salute, e un conseguente sconforto psichico. Il titolo usuale,
Tahitiani in una stanza, non restituisce il senso dell’iscrizione Eiahaohipa in lingua maori
che compare nel dipinto e che allude piuttosto all’indolenza o libertà dal lavoro delle due
figure ritratte. La coppia incarna la condizione utopica di un armonico stato di natura, di
una libertà di essere e agire secondo le proprie inclinazioni. Sullo sfondo si staglia la
figurina di un osservatore, sostanzialmente estraneo alla scena: è presumibile che si tratti
dell’artista stesso, preceduto, sulla soglia della stanza, dal suo cane, una comparsa
ricorrente di tanti altri dipinti di quegli anni. Nel 1891 Gauguin era salpato per la prima
volta per la Polinesia, da una parte attratto dall’alterità di scenari esotici, dall’altro,
interessato a rigenerare i linguaggi pittorici tradizionali grazie al contatto con una cultura
ritenuta ‘primitiva’, vergine e autentica. Il pressoché unanime rigetto incontrato a Parigi
dalle opere eseguite nel primo soggiorno, fra 1891 e 1893, lo induce ora a un distacco
radicale dalla madrepatria. Tahiti acquisisce definitivamente una dimensione immaginaria,
si configura come l’altrove di un paradiso immune dalle costrizioni della civiltà occidentale,
con le sue logiche di falso progresso, dominio e sfruttamento.

REGGIO EMILIA: IL MISTERIOSO RITRATTO DEL CORREGGIO
Fino all’8 marzo i Chiostri di San Pietro a Reggio Emilia accolgono uno dei capolavori del
Rinascimento: il Ritratto di giovane donna di Antonio Allegri detto il Correggio (c.1489-
1534), il più importante ritratto eseguito dal pittore. L’opera, eccezionale prestito dal
Museo Ermitage di San Pietroburgo, giunge in una delle terre d’elezione dell’artista
reggiano, a cinque secoli dalla sua esecuzione, attorno al 1520, grazie a un accordo
firmato dalla città di Reggio Emilia e dalla Fondazione Palazzo Magnani con l’istituzione
russa. Il capolavoro del genio del Rinascimento viene ospitato in un contesto
architettonico d’eccezione, frutto dell’impronta di un altro artista rinascimentale assoluto,
quale fu Giulio Romano. Nulla si sa della committenza e delle successive vicende
collezionistiche del quadro: la sua prima apparizione moderna è nella raccolta del
principe Jusupov nella Russia dei primi anni del Novecento. Circa un secolo fa, gli
studiosi si accorsero di uno degli aspetti più singolari del dipinto, ovvero della scritta che
corre lungo il bordo della tazza d’oro nelle mani della ragazza: una citazione dell’Odissea
di Omero che testimonia quanto il committente appartenesse a un contesto culturale di
alto livello, appassionato prima di tutto di letteratura classica. Unitamente al dipinto sarà
esposta una pregiata edizione del 1524 dell’Odissea di Omero, grazie al prestito
concesso dalla Biblioteca Panizzi di Reggio Emilia, che permetterà di evidenziare il passo
a cui il dipinto fa riferimento. L’appartenenza della giovane donna a un rango elevato è
dimostrata, inoltre, dalla composta eleganza degli abiti, dalla sobria presenza di gioielli,
dall’elaborata decorazione dell’acconciatura: si tratta di forme tipiche della moda
femminile dei primi del Cinquecento, ma trattate con grande originalità. I tentativi di
individuare la donna sono iniziati presto, e vi si cimentò per primo Roberto Longhi, uno
dei più importanti storici dell’arte italiani, che volle vedere nella dama di Correggio la
poetessa Veronica Gambara; altri studiosi, anche di recente, hanno proposto strade
diverse per individuare la gentildonna.
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TORINO: IL PIEMONTE DI AUGUSTO CANTAMESSA
La mostra fotografica “Atmosfere piemontesi”, fino al 6 marzo a Palazzo Lascaris, sede
del Consiglio regionale del Piemonte, nell’ambito delle celebrazioni per il 50mo
anniversario dell’istituzione della Regione Piemonte, presenta un nucleo di una trentina di
immagini in bianco e nero realizzate dal fotografo torinese Augusto Cantamessa (1927-
2018) che ipercorrono la storia di oltre mezzo secolo della regione e restituisce immagini
colme della bellezza del territorio che nel tempo muta e si trasforma insieme ai suoi
abitanti. Tanti sguardi su innumerevoli paesaggi, sulle campagne e sui paesi della
provincia e anche su Torino con le sue prestigiose piazze, i suoi quartieri caratteristici, le
luci dei Luna park, i giochi dei bambini sulla neve e le zone periferiche avvolte dalla
nebbia. Gli scatti di Cantamessa raccontano un universo di vita vissuta in Piemonte, dagli
anni Cinquanta ad oggi, da cui si percepisce una forte appartenenza ai luoghi, attraverso
la rappresentazione del paesaggio, di intensi ritratti di contadini, donne e bambini, di
operai alle prese con l’edilizia popolare ma anche di persone che passeggiano per le
strade della città.

MILANO, I “FRAMMENTI DA BISANZIO” DI MARIANI
Le Gallerie d’Italia di Intesa Sanpaolo, a Milano, ospitamo, nella sede di piazza Scala, fino
all’1 marzo, una personale di Umberto Mariani, a cura di Francesco Tedeschi, che segue
le recenti da lui realizzate a Ravenna e Roma nel 2018 e all’Ermitage di San Pietroburgo
nel 2019, tutte intitolate “Frammenti da Bisanzio”, nelle quali l’84enne artista milanese ha
voluto rimarcare le relazioni della sua opera con la tradizione culturale e figurativa
proveniente dal mondo dell’Oriente bizantino. Mariani, autore di opere fondate su un
principio di composizione del colore e della materia che prende forma dalle pieghe dei
fogli di piombo con cui da tempo opera nella serie denominata La forma celata, considera
la sua opzione per la monocromia come un modo di rivelare, attraverso la combinazione
dei colori e delle forme, una concezione astratta, trascendente e simbolica. A rimarcare
questo dialogo a distanza, avviato nelle pagine del catalogo della mostra di San
Pietroburgo lo scorso anno, nella Sala delle Colonne delle Gallerie d’Italia in piazza Scala
le opere di Mariani sono affiancate da alcune delle più belle e originali icone russe della
importante raccolta presente nella sede di Vicenza dei musei di Intesa Sanpaolo. L’opera
di Mariani è rappresentata anche da due opere della serie concepita negli anni ’70,
“Alfabeto Afono”, in cui le lettere “fasciate” rinunciano al loro valore di segno per essere
parte di una silenziosa forma di negazione della parola, e da un grande dittico, “Teorema.
Grazioso e antigrazioso”, in cui due diverse modalità di usare il monocromo nero
introducono un confronto con il vuoto di una tradizione metafisica che dall’Oriente si
rispecchia nella cultura contemporanea”.

MILANO: DE LAZZARI E I SEGRETI DELLA NATURA
Fino al 6 marzo la Fondazione Adolfo Pini di Milano presenta “Giorni segreti” di Giovanni
De Lazzari, progetto site- specific che mette a confronto i diversi nuclei intorno a cui si
sviluppa la ricerca dell’artista. Accanto a disegni, collage, opere pittoriche e scultoree,
sono esposti una selezione di taccuini, attraverso i quali è possibile ricostruire le diverse
tappe del lavoro dell’artista, frutto di una lunga meditazione solitaria a partire dal 2008,
seguono il filo conduttore della relazione con la natura. Attraverso il tratto della matita, lo
strumento più assiduamente utilizzato dall’artista, immagini e testi prendono forma come
miniature nelle pagine dei taccuini che De Lazzari realizza in una pratica quotidiana, fino
ad arrivare alla scala architettonica nel wall-drawing realizzato per la mostra. Gli elementi
vegetali e animali, ricorrenti nei lavori esposti, stabiliscono un dialogo inedito con le
decorazioni e gli arredi della casa-studio, oltre che con i dipinti del pittore Renzo
Bongiovanni Radice. È il caso del trittico di disegni Abbracci (2013), in cui l’intreccio tra
due serpenti crea un’immagine potente sospesa tra amore e morte. Fulcro della poetica
dell’artista è una riflessione sul significato delle immagini, che egli riporta alla radice
etimologica del termine. “Pensando alla zoologia mi piace paragonare lo sviluppo delle
immagini a quello di alcuni insetti, per i quali lo stadio conclusivo della loro metamorfosi è
definito imago”, afferma l’artista.

(© 9Colonne - citare la fonte)
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By Christian Caliandro - 3 febbraio 2020
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Robert Morris, Out of the Past, 2016

Se c'è un esempio esplicito di anti-likeability, questo è Unavailable di Robert Morris,

una dichiarazione del 2011 che riporta brevemente ed efficacemente

l'"indisponibilità" dell'artista a sottostare a tutti i riti ̀ sociali' dell'arte

contemporanea: "Contemporary art is making enough noise without me. I do not

want to be filmed in my studio pretending to be working. I do not want to participate

in staged conversations about art — either mine or others past or present —which are

labored and disguised performances. I do not want to be interviewed by curators,

critics, art directors, theorists, aestheticians, aesthetes, professors, collectors,

gallerists, culture mavens, journalistsor art historians about myinfluences, favourite

artists, despised artists, past artists, current artists, future artists. A long time ago I

got in the habit, never since broken, of writing down things instead of speaking. It is

possible that I was led into art making because talking and being in the presence of

another person were not requirements. I do not want to be asked my reasons for not

having worked in just one style, or reasons for any of the art that got made (the

reason being that there are no reasons in art)" (, ; _:i la versione integrale).

IL RIFIUTO DELLA FINZIONE

Si tratta di frasi secche, eleganti in un modo molto personale e scostante, nelle quali il

grande artista americano, scomparso nel novembre 2018, si rifiuta categoricamente di

aderire alle convenzioni che regolano il sistema dell'arte attuale. Che — secondo i

criteri della likeability — si appoggia in gran parte su una sorta di attorialità, sulla

rappresentazione, sul ̀ mettersi-in-posa': "Non voglio essere filmato nel mio studio

facendo finta di lavorare. Non voglio partecipare a conversazioni messe in scena

sull'arte (...) che sono performance affaticate e camuffate". Ciò che Unavailable rifiuta

è proprio quella dimensione di finzione che è, secondo Morris, totalmente e

radicalmente estranea all'arte, alla creazione dell'arte e dell'opera d'arte, e che in

questa sua estraneità rappresenta anzi una concreta minaccia diretta a quel nucleo:

"Molto tempo fa ho preso l'abitudine, mai interrotta da allora, di scrivere invece di

parlare. È possibile che sia stato indotto a fare arte proprio dal fatto che parlare ed

essere in presenza di un'altra persona non erano requisiti". C'è stato dunque un

tempo, non molto distante, in cui l'autorappresentazione, la recitazione, il mettersi in

posa "non erano requisiti" fondamentali per fare arte; in cui invece il fare arte poteva

prescinderne totalmente, e anzi essere scelto come dimensione esistenziale proprio

per questo. C'è stato, lo sappiamo, ma tendiamo a dimenticarlo — come se le

condizioni attuali fossero astoriche, atemporali.

Certo, si può anche accantonare questa dichiarazione come il capriccio di un autore

famoso alla fine della sua carriera (`sicuro, lui se lo poteva permettere ormai'), ma non

credo proprio che sia così: penso invece che essa sia parte integrante di una poetica,

che risponda a esigenze molto profonde e inerenti alla realizzazione dell'opera, e che

punti l'attenzione su una questione fondamentale per l'arte di oggi (lo dimostrano

peraltro i suoi ultimi, strepitosi lavori, esposti in questi mesi alla Galleria Nazionale di

Roma, facilmente fraintesi ma che testimoniano la conclusione di una ricerca molto

coerente e lucida): "Non voglio che mi si chiedano le ragioni per non aver lavorato in

un unico stile, o le ragioni di qualunque arte abbia realizzato (dal momento che la

ragione è che non ci sono ragioni in arte)".

VII
È morto Ulay: è la fine di
un'epoca. Se ne va...

~...~`~

EDITORIALE

Nasce Smithsonian Open
Access: 2,8 milioni di
immagini libere del più...

"I cinesi mangiano topi vivi".
Luca Zaia si dimentica che
anche...

La lunga notte di Wuhan. La
vita nella città del
Coronavirus

In Sicilia l'Isola delle
Femmine in vendita:
crowdfunding al femminile
per...

L'arte rotta (VIII). Lo spettro della

noia e della prevedibilità

Christian Caliandro
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Robert Morris. Installation view at La Galleria Nazionale, Roma 2019. Photo Anton Giulio Onofri © Galleria

Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

L'ARTE CONTEMPORANEA SI METTE IN POSA?

Bret Easton Eilï s in Bianco, come abbiamo visto, rifletteva sullo stesso fenomeno da

un altro punto di vista: "ciò che viene cancellato sono le contraddizioni che

appartengono a ciascuno di noi". Siamo sicuri che l'aver puntato così tanto sulle

labored and disguised performances, sulle performance affaticate e camuffate

descritte da Morris, abbia fatto bene all'opera, ai modi in cui viene vissuta, costruita,

percepita e raccontata? La messa in scena, il mettersi in posa, la recitazione e la

likeability sono davvero dimensioni ineludibili per l'arte contemporanea? Non è

possibile che, a forza di fare-finta ed eliminando sistematicamente le contraddizioni,

gran parte delle opere stesse siano diventate, senza volerlo, delle labored and

disguised performances?

— Christian Caliandro

LE PUNTATE PRECEDENTI

L'arte rotta (I)

L'arte rotta (II)

L'arte rotta (III)

EVENTO CORRELATO

Nome evento

Vernissage

Durata

Autore

Generi

Robert Morris - Monumentum 2015-2018

14/10/2019 su Invito

dal14/10/2019 al 01/03/2020

Robert Mortis

arte contemporanea, personale
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Spazio espositivo LA GALLERIA NAZIONALE

Indirizzo Viale delle Belle Arti 131— 00197 - Roma - Lazio

1E1 Inpratica
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Quali messaggi vuoi ricevere ?

r Acconsento a ricevere Lettera, la newsletter quotidiana (Qui l'informativa completa)

r Acconsento a ricevere Segnala, e-mail promozionali dirette (Qui l'informativa completa)

iscrivimi ora

Potrai modificare le tue preferenze o disiscriverti dal link presente in ciascun messaggio che ti

invieremo

CONDIVIDI nana

Christian Caliandro

di Mi piace 713 CtNHe e!:

Christian Caliandro (197g), storico dell'arte contemporanea,

studioso di storia culturale ed esperto di politiche culturali,
insegna storia dell'arte presso l'Accademia di Belle Arti di Foggia.
È membro del comitato scientifico di Symbola Fondazione per Le

Qualità italiane. Ha pubblicato "La trasformazione delle immagini.

L'inizio del postmoderno tra arte, cinema e teoria, 1977-'83"
(Mondadori Electa 2008), "Italia Reloaded. Ripartire con la

cultura" (IL Mulino 2011, con Pier Luigi Sacco) e "Italia Revotution.
Rinascere con La cultura" (Bompiani 2013). Cura su "Artribune" Le

rubriche inpratica e cinema; collabora inoltre regolarmente con
"La Gazzetta del Mezzogiorno", "minimaetmoralia", "che-Fare". Ha
curato mostre personali e collettive, tra cui: "The Idea of Realism

// L'idea del realismo" (2013, con Carl D'Alvia), "Concrete Ghost

// Fantasma concreto" (2014), entrambe parte del progetto
"Cinque Mostre" presso l'American Academy in Rome;

"Amalassunta Collaudi. Dieci artisti e Licini" presso La Galleria
d'Arte Contemporanea "Osvaldo Licini" di Ascoli Piceno (2014);
"Sironi-Burri: un dialogo italiano (1840-1958)" presso Lo spazio

CUBO (Centro Unipol Bologna, 2015); "RIFTS_Abate, Angelini,
Veres" (Artcore, Bari 2015); "Opera Viva Barriera di Milano" (Torino

2016); "La prima notte di quiete" (i7-ArtVerona, 2016).

DALLO STESSO AUTORE
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Teresa Mannino in Sento la Terra
girare

Teatro

Teatro

Galleria Arte Contemporanea - Esposizione
di Sculture
Visita la Galleria The Circle of Life e scopri le sculture contemporanee di Andrea Roggi.
andrearoggi.it/galleria-arte/contemporanea

APRI

Mostre Roma Martedì 7 gennaio 2020

Mostre Roma gennaio 2020 da non perdere: I
love Lego, Bacon e Sergio Leone. Cosa visitare
di Alessandra Pistolese

Il mese di gennaio ci trasporta nel periodo più freddo

dell'anno, portandosi via le feste natalizie ed alcune

mostre che vivono le loro ultime settimane di

esposizione a Roma, in attesa del grande evento di

marzo, la mostra Raffaello alle Scuderie del Quirinale.

Nel mese di dicembre molte mostre sono state

inaugurate alimentando la rosa di proposte culturali data

dalla città di Roma. Proponiamo una guida per le mostre

da non perdere a Roma a gennaio 2020.

Mostre che inaugurano a Roma
Le mostre che si inaugureranno a gennaio non sono

molte, ma a fine dicembre molte mostre hanno aperto i

battenti. Iniziamo con Palazzo Bonaparte che oltre all'interessante mostra Impressionisti segreti in programma

fino all'8 marzo, durante le feste di Natale ha inaugurato la mostra che ha messo d'accordo grandi e bambini

I love Lego, visitabile fino al 24 aprile 2020. Qui sono esposti spettacolari diorami, creazioni artistiche

e laboratori creativi aperti a tutti.

Sempre nel periodo natalizio, negli spazi del Museo dell'Ara Pacis di Roma, ha aperto i battenti  la mostra C'era
una volta Sergio Leone, che celebra, a 30 anni dalla morte e a 90 dalla sua nascita, uno dei miti assoluti del

cinema italiano. Il percorso espositivo racconta l'universo di Sergio Leone, che affonda le radici nella sua

stessa tradizione familiare.

Sabato 21 dicembre è stata inaugurata la mostra Civis Civitas Civilitas. Roma antica modello di città, una

mostra dedicata alla relazione fra città, cittadinanza e civiltà nel mondo romano, descritta attraverso i plastici
delle architetture antiche.

Mostre in corso a Roma
Al Chiostro del Bramante fino al 23 febbraio è in corso la mostra Bacon, Freud, la scuola di Londra, dove si

trovano insieme due giganti della pittura Francis Bacon e Lucian Freud. Le oltre 45 opere in mostra rivelano, in

maniera diretta, la condizione umana fatta di fragilità, energia, opposti, eccessi, evasioni, verità, nessun filtro, in un

momento storico, il nostro, così ricco di filtri.

Frida Kahlo il caos dentro, in programma fino al 29 marzo 2020, a Roma presso Set Spazio Eventi

Tirso. Un viaggio a 360 gradi nel mondo di Frida, un viaggio dove sarà anche possibile apprezzare gli angoli

dell’interno della sua storica abitazione di città del Messico, Casa Azul, dove Frida visse sin dall’infanzia, prima

con la sua famiglia e successivamente con il marito Diego Rivera.

Fino al 29 marzo al Parco Archeologico del Colosseo è in programma la mostra Carthago. Il mito immortale.

Esposti materiali straordinari, provenienti dalle collezioni dei Musei archeologici nazionali italiani e stranieri, tra i

quali spiccano quelli di Cartagine e del Bardo di Tunisi, di Beirut in Libano, di Madrid e di Cartagena in Spagna.

Presso Palazzo Braschi è in corso fino al 15 marzo Canova. Eterna bellezza: una mostra-evento dedicata

© www.facebook.com/pg/SergioLeone/photos/?ref=page_internal

Volete vedere l'Albero di Natale di
piazza Duomo dall'alto? Qui i biglietti
PROMO per le Terrazze del Duomo

Sponsored

A Natale regala la grande magia dal
vivo: con Mentelocale lo sconto per
assistere a Supermagic. Le info

Sponsored

concerti teatro cultura libri food cinema mostre bambini outdoor viaggi attualità benessere shopping

oggi domani weekend altra data oggi al cinema oggi a teatro esperienze by

 Cerca nel sito

OFFERTE CLUB ACCEDI / REGISTRATI

   

mentelocaleroma
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REGISTRATI

Alessandro Siani: Felicità tour
al legame di Canova con la città di Roma che, fra Settecento e Ottocento, fu la fucina del suo genio e

un'inesauribile fonte di ispirazione. Un'esposizione con oltre 170 opere di Canova e artisti a lui coevi.

Mostre a Roma: ultimi giorni
Ultime settimane per la mostra Leonardo a Roma. Influenze ed eredità visitabile fino a domenica 12 gennaio

presso villa Farnesina. Tema della mostra è quello della permanenza di Leonardo e dei suoi assistenti a Roma tra

il 1513 e il 1517, articolato intorno alle influenze che l'artista subì ed esercitò nella città.

Ultime battute anche per la mostra Luca Signorelli e Roma. Oblio e riscoperte, visitabile fino al 12 gennaio presso

i Musei Capitolini, che con questa esposizione rendono omaggio a Luca Signorelli (Cortona, 1450 ca. -1523) uno

dei più grandi protagonisti del Rinascimento italiano.

La mostra Altan. Pimpa, Cipputi e altri pensatori  con cui il Maxxi omaggia Francesco Tullio Altan, chiude il 12

gennaio. Negli spazi Extra Maxxi è possibile

ammirare tavole e disegni originali, poster, illustrazioni, quadri, bozzetti, libri e filmati che riflettono il l'implacabile

umorismo di Altan.

Alla Galleria Nazionale d’Arte Moderna e Contemporanea ultimi giorni (fino a domenica 12 gennaio) per la

mostra Robert Morris. Monumentum 2015–2018. L'esposizione celebra un artista fondamentale per la storia

dell’arte contemporanea, maestro del Minimalismo americano di cui è stato uno dei fondatori, della Process art e
della Land art.

Domenica 19 gennaio è l'ultimo giorno utile per visitare la mostra in programma al Museo di Roma in

Trastevere Inge Morath. La vita. La fotografia, la prima retrospettiva italiana della Morath (1923-2002), prima

fotoreporter donna entrata a far parte della famosa agenzia fotografica Magnum Photos.

Rimaniamo nell'ambito della fotografia con la mostra Roma di Gianni Berengo Gardin. Qui le sue immagini

documentano il clima di un’epoca, colgono gesti e atmosfere della città e della gente che la popola.  Queste sono

le caratteristiche del grande fotografo Gianni Berengo Gardin, capace sempre di andare oltre la cronaca. 

Potrebbe interessarti anche:

I Love Lego: mattoncini in mostra a Roma
C'era una volta Sergio Leone: la mostra a Roma
I love Lego, la mostra a Roma: date, orari, prezzi e come acquistare i biglietti
Inge Morath: la mostra fotografica a Roma. Orari di apertura e biglietti
Frida Kahlo: il caos dentro. La mostra sensoriale a Roma

Scopri cosa fare oggi a Roma consultando la nostra agenda eventi.
Hai programmi per il fine settimana? Scopri gli eventi del weekend.
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Iqos 3 Duo, il lancio alla Galleria di Arte
Moderna tra attori, dj e chef stellati

Un party esclusivo a Roma per il lancio del nuovo Iqos 3 Duo, il nuovo

dispositivo senza fumo targato Philip Morris International. Cornice dell'evento,

la Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea che, tra luci al

neon e musica house, ha accolto gli 800 selezionatissimi ospiti in

un'atmosfera avveniristica. 

 

c

d

u

FOTO VIP
Iqos 3 Duo, il lancio a Roma alla
Galleria di Arte Moderna tra dj e
chef stellati

RIMANI CONNESSO CON LEGGO

di Emiliana Costa
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ULTIMI INSERITI  PIÙ VOTATI 0 di 0 commenti presenti

L'evento è stato impreziosito dalla performance di un maestro della house

music. Il dj francese di fama internazionale Martin Solveig ha fatto scatenare

gli invitati suonando i suoi celebri successi Everybody, Hello e All day and

night. Solveig vanta nella sua carriera collaborazioni con dj del calibro di Bob

Sinclar, Roger Sanchez e Todd Terry.

Lo spettacolo è proseguito tra i fornelli, dove lo chef stellato Riccardo Di

Giacinto (All'Oro Restaurant) ha creato un menù speciale per la serata,

dal marshmallow parmigiano e tartufo, al tiramisù di baccalà e patate con

lardo di conta senese.

Sfilate di stelle all'evento. Tra i presenti, Alessandro Tersigni, protagonista

della fiction Il Paradiso delle signore, Jane Alexander con il fidanzato

Gianmarco Amicarelli, Elisabetta Ferracini, il regista teatrale Pino

Strabioli, l'ex calciatore Stefano Mauri, l'ex volto di Temptation Island Vip

Nathalie Caldonazzo e tanti altri.

Mercoledì 30 Ottobre 2019, 18:32

© RIPRODUZIONE RISERVATA

POTREBBE INTERESSARTI ANCHE..
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ROMA SFOGLIA IL GIORNALE

MILANO SFOGLIA IL GIORNALE

GUIDA ALLO SHOPPING

Scarpe Puma da donna: il giusto
compromesso tra stile alla moda e buon
prezzo

ROMA OMNIA VATICAN CARD
Visita i Musei Vaticani, la Cappella Sistina e San Pietro
senza stress. Salta la fila e risparmia

Prenota adesso la tua visita a Roma

LE ALTRE NOTIZIE
LA MALATTIA
Meningite a Urbino,
studentessa 25enne in
coma: profilassi per 70
persone all'Università
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Robert Morris
alla Galleria
Nazionale,
l'ultima
mostra. Le
parole del
curatore
ARTE CONTEMPORANEA

di Silvia Conta

Alla Galleria Nazionale di Roma per la prima volta in

Europa gli ultimi due gruppi di sculture di Robert

Monis, in una mostra alla cui progettazione iniziale

lavorò Morris stesso. Il curatore Saretto Cincinelli ci

racconta la mostra e la sua nascita

f !/ B

Robert Morris alla Galleria Nazionale, Roma

Alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

di Roma ò in corso la mostra 'Robert Mortis.

Monumentum. 2015-2018' (fino al 12 gennaio), a cura di

Saretto Cincinelli. alle cui prime fasi di progettazione

partecipò Robert Monis stesso, venuto a mancare

improvvisamente nel novembre del 2018. Nel percorso

espositivo sono riunite due sene di lavori mai uscite dagli

Stati Uniti e esposte per la prima volta in Europa.

Saretto Cincinelli ci racconta la mostra e la sua nascita.

È la prima mostra dedicata a Robert Morns dopo la sua

morte e, si legge nel comunicato stampa, è stata

realizzata sulla base di «un progetto concordato con lo

stesso artista». Che ricordi ha delle prime fasi della

preparazione della mostra e dell'apporto di Mortis alla

definizione del percorso espositivo? Come è cambiato il

progetto dopo la sua scomparsa?

1
exbart daily

iscriviti alla nostra
newsletter

e,exibart è su telegram

iscriviti al nostro canale

eventi

in corso e futuri

trova

ricerca avanzata

inaugurazioni eventi finissage

inaugurazioni di oggi

Scegli la data delle prossime

inaugurazioni

Marzo 2020 un,
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«Più che concordata direi disegnata nelle sue grandi

linee... L'intento ero quello di proporre al pubblico italiano

le sue ultime due straordinarie serie scultoree mai uscite

dagli Stati Uniti. ll passo successivo è stato quello di

proporre la fusione delle due serie in un unico spazio,

risolvendo la loro compresenza ín un'unica complessa e

"inedita" installazione... Una ipotesi che Morris ha accolto

subito con favore. Ha avuto a disposizione le piante della

galleria e le foto dell'ambiente per verificarne la fattibilità...

ma avevamo demandato la dislocazione dei singoli gruppi

al momento del montaggio in situ, a cui avrebbe presieduto

lo stesso artista. Dunque non esiste un piano preciso di

collocazione delle opere nello spazio elaborato da Moms

ma una sua convinta adesione al concept della mostra.

Ovviamente le opere che si relazionano a gruppi (ciascuno

composto da più sculture) sono stati installate seguendo lo

schema fissato da Morris ma la dislocazione di ciascun

gruppo nello spazio espositivo è stata elaborata al

momento del montaggio. In questa fase c'è stata una

grande libertà poiché alcuni gruppi prevedevano già in

origine più di una possibilità di articolazione interna: ad

esempio Dark Passage, 2017, la serie in fibra di carbonio

nera, che richiama l borghesi di Calais di Rodin, composta

da sei figure umane a grandezza naturale poteva - secondo

le sue indicazioni - essere installata sia seguendo uno

schema lineare che circolare, lo stesso valeva per altri

gruppi...e particolarmente per le nove figure di TheBig

Sleep la cui collocazione poteva seguire un allineamento

geometrico che una disseminazione casuale nello spazio e

persino una dislocazione in altre sale. L'improvvisa

scomparsa dell'artista non ha cambiato in niente il progetto

originale, ci siamo limitati qualche tempo dopo a collocare

un grande feltro Untitled, 1976, proveniente dalla Castelli

Gallery, come una sorta di silenzioso omaggio all'artista...

un'opera che resterà visibile per tutto il periodo della sua

personale nella sala dei museo che ospita opere di

Canova, Pascah, Klein, Mondrian, Castellani, Twombly,

Flavin e Perone, una delle sale simbolo del nuovo

ordinamento della Galleria Nazionale ideato da Cristiana

Collu'..

Le opere in mostra, realizzate da Morris molto

recentemente, non sono mai state esposte in Europa.

Che tipo di opere sono? Dove sono state esposte prima?

Come si collocano nella ricerca dell'artista?

«Le opere sono state esposte alla Galleria Castelli di New

York in due diverse

personali MOLTINGSEXOSKELETONSSHROUDSneI 2015

e Boustrophedons nel 2017. Le prime realizzate in tela di

lino belga immersa in un bagno di resina epossidica

trasparente e le seconde in fibra di carbonio. In entrambe le

mostre emergono espliciti riferimenti alla storia dell'arte:

Goya, Rodin, Sluter... ma nelle sculture di Morris I corpi

risultano assenti e la figura umana è suggerita unicamente

tramite la suggestiva e sapiente modulazioni dei panneggi

delle vesti che, irrigidendosi, divengono autoportanti

quando le resine essiccano. In entrambe le serie l'artista

allude all'esoscheletro trasparente di cui si liberano gli

insetti al momento della muta ma anche ai sudari (shroud)

che velano i defunti. Ne scaturisce una straniante e

impossibile coesistenza fra vuoto e pieno che introduce

nella visione un insolito e fertile corredo di sensazioni

contrastanti, che ispira mutevoli stati d'animo in chi

osserva. Muovendosi in uno spazio disseminato di figure a

grandezza naturale, prive di ogni accenno di piedistallo.

che, a seconda della prospettiva dello sguardo, si mostrano

come figure o come vuoti simulacri, lo spettatore non può

più considerare l'opera al di fuori della sua stessa relazione

percettiva. Morris riafferma così la stretta interdipendenza
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fra oggetto-osservatore-spazio, già operante nelle sue

opere minimaliste. Sia che si trovino sospesi nel vuoto,

aderenti alle pareti o semplicemente deposti a pavimento i

recenti gruppi scultorei in mostra testimoniano inoltre il

crescente interesse dell'artista per la figura umana e per

l'opera di maestri del passato: un interesse che a partire

dagli anni ottanta del novecento, segna una svolta anche

nel suo vocabolario forniate che pare orientarsi verso

elementi barocchi e allegorici come negli hydrocal

works bassorilievi derivanti da stampi di forme in argilla e

gesso bianco di frammenti di corpi umani che evocano un

sentimento di perdita e morte, temi che si ritrovano anche

-sia pur modulati da una sorta dipietas—nelle opere in

mostra. Un filo rosso unisce sottotraccia, concettualmente

e tematicamente, molte opere dell'artista che possono

risultare ad un primo sguardo anche formalmente diverse».

Con quale intento è stata pensata la mostra?

«La mostra nasce dalla volontà di allargare le maglie di

alcune interpretazioni dell'opera di Morris che tendono a

collocare la figura dell'artista sotto la prestigiosa ma

riduttiva etichetta di maestro del minimalismo e

postminimalismo, una interpretazione corretta ma incapace

di rendere giustizia dell'insieme della sua ricerca.

Lavorando "in più di una direzione alla volta" Morris ha

sempre ostinatamente evitato di declinare la propria

identità artistica attraverso un'unica dimensione, tant'è che

le sue opere hanno spaziato dalla pittura alla coreografia,

dalla scrittura alla scultura, dal film alla performance».

Robert Mortis, Out of the Post, 2016, Photo Anton Giulio Onofri

Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

Robert Morris, Dak Passane, 2017, Photo Arnon Giulio Onofn @
Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

Robert Monis, Installation view, mostra Galleria Nazionale, Roma,
Photo Anton Qulio Onofri O Galleria Nazionale d'Arte Moderna e

Comemporanea
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Robert Morns, Installation view, mostra Galleria Nazionale, Roma,

Photo Anton Giulio Onotri C Galleria Nazionale d'Arte Moderna e

Contemporanea

Robert Morris, Keep It To Yoursetf, 2014-2015, Photo Anton Giulio
Onotri ©Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

Robert Maris, Criss-Cross, 2016, Photo Anton Giulio Onotri

Galleria Nazionale d'Arte Moderna e Contemporanea

Robert Morris, Installation view, mostra Galleria Nazionale, Roma,

Photo Anton Giulio Onotri ® Galleria Nazionale d'Arte Moderna e

Contemporanea

TAG S Accademia di Belle Arti di Roma

Galleria Nazionale d'arte moderna e contemporanea di Roma Robert Morris

Saretto Cincinelli
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